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Cronaca Controlli a tappeto dei Carabinieri nelle farmacie, riscontrate irregolarità in tutta la Provincia: multe e denunce

Farmaci facili, indaga il Nas
Una decina di attività a rischio chiusura: vendevano medicinali senza ricetta o chiedevano rimborsi per confezioni non vendute

Una vasta operazione dei
Carabinieri del Nucleo Antisofi-
sticazione e Sanità, nelle farma-
cie di tutta la provincia, ha fatto
emergere una serie di violazioni
commesse con l’obiettivo di ac-
crescere impropriamente i rica-
vi. Una decina i farmacisti san-
zionati, per alcuni dei quali è
scattata anche la denuncia a
piede libero. In tutti i casi ogget-
to di inadempienza, è stata ri-
scontrata la vendita di medici-
nali senza prescrizione medica,
mentre per alcuni sono state ac-
certate anche violazioni nella ri-
chiesta di rimborso alle Asl
competenti, apponendo le “f u-
stelle” dei medicinali non ac-
quistati su ricette mediche com-
pilate con i dati di ignari pazien-
ti.
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Aprilia, dubbi sulla bonifica
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di
ALESSANDRO PANIGUTTI

S
arà stato per via delle
immagini inquietanti
di un paio di criminali
mascherati e armati di

Kalashnikov, o per la serie di
attentati consumati ai danni
di ex amministratori e diri-
genti del Comune, fatto sta
che oggi la città di Aprilia ap-
pare, allo sguardo di chi la os-
servi da fuori, come una co-
munità svuotata, indebolita,
intimidita, consapevolmente
distratta.l

Aprilia, la città
che non sa più
c o m b a t t e re

Il commento

continua a pagina 18
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«Molti consiglieri
sono finiti

nelle liste civiche
Adesso è possibile

ricompatt arsi»

Il Psi è tornato
e ora si allea
con Matteo Renzi
La nota La Federazione provinciale riscrive
la mappa degli amministratori di sinistra ma on del Pd

POLITICA

Dopo anni difficili, quasi di
oblio, il Partito Socialista torna
a solcare palchi e manifesta-
zioni e lo fa avvicinandosi alla
nuova realtà di Matteo Renzi.
Dunque anche in provincia di
Latina il gruppo dirigente del-
la Federazione del Partito So-
cialista Italiano intitolata a
Sandro Pertini, in una nota di-
ce di aver colto «positivamente
la nascita del Gruppo Parla-
mentare al Senato della Re-
pubblica Italiana denominato
Psi/Italia Viva. Dopo la riunio-
ne della Direzione Nazionale
tenutasi lo scorso 2 ottobre a
Roma presso la sede Nazionale
del P.S.I. nella quale la Federa-
zione di Latina era rappresen-
tata dal segretario Antonio
Melis».

Proprio Melis nel suo inter-
vento ha voluto sottolineare
subito come siano «molti i
messaggi di interesse ricevuti
sulle tante realtà territoriali
della provincia di Latina, dove
la presenza del Partito Sociali-
sta conta amministratori e sin-
daci, che ritrovano con questa
nuova fase, seppur nella auto-
nomia politica del partito, una
nuova stagione di crescita e di
innovazione. In varie realtà co-
munali, si sta lavorando alla
formazione di gruppi consilia-
ri, che andranno a ricompatta-
re i molti consiglieri che, eletti
in formazioni civiche ma ispi-
rate ai valori del Centrosini-
stra, ora possono ritrovare una

casa comune, che vada oltre le
vecchie logiche politiche esi-
stenti».

Dopo la due giorni di riunio-
ne nazionale del Partito socia-
lista italiano tenutasi a Fano il
19 e 20 settembre, che ha visto
una partecipazione molto nu-

merosa e ricca di interventi,
con la presentazione del nuovo
simbolo del Psi, a breve è stata
annunciata un’iniziativa pro-
vinciale anche a Latina, per la
presentazione del nuovo sim-
bolo nazionale nonché delle
iniziative politiche legate alla

nuova stagione con il gruppo
di Matteo Renzi di Italia Viva
ed il Psi.

Che si tratti di una stagione
di rinnovamento lo dimostra
l’effervescenza di una serie di
consiglieri comunali che in as-
senza di una «seconda gamba»
della sinistra si erano collocati
all’interno di liste civiche. Co-
me si sa molti Comuni della
provincia di Latina sono am-
ministrati in questo momento
da sindaci e assessori definiti
civici (per loro stessa volontà)
che sono tali perché non si so-
no mai riconosciuti nel Pd e
hanno in qualche modo conti-
nuato a contrastare il centro-
destra in ordine sparso, da soli
e in modo disordinato. In que-
sto senso ciò che accade in que-
sto ore è un po’ una modalità
per rimettere ordine.l

Lega in piazza, appello di Zicchieri
Il fatto Questa mattina l’incontro tra gli esponenti del partito
in vista della manifestazione del 19 ottobre a San Giovanni

L’APPELLO

Il deputato della Lega, Fran-
cesco Zicchieri, così come l’inte-
ro coordinamento del partito,
chiama tutti a raccolta per la ma-
nifestazione annunciata dal lea-
der Matteo Salvini, in program-
ma per il 19 ottobre in piazza San
Giovanni a Roma e dal titolo
“Orgoglio Italiano”. Proprio per
prepararsi all’evento, questa
mattina a Roma, a partire dalle

9.30 presso l’Hotel Holiday Inn
Rome, in via Aurelia km 8400, si
terrà un incontro in cui parteci-
peranno i parlamentari, gli eu-
rodeputati, i consiglieri regiona-
li, gli amministratori locali eletti
nel Lazio ed i dirigenti del parti-
to. «Il primo partito del Lazio e
d’Italia ha l’obbligo di analizzare
lo stato pietoso di Roma e della
Regione Lazio - spiega il coordi-
natore regionale e il vice capo-
gruppo alla Camera della Lega,
Francesco Zicchieri - Non si pos-

dal governatore Nicola Zingaret-
ti, come emerge sulla gestione
del ciclo dei rifiuti con il rischio
addirittura di un’emergenza sa-
nitaria nella Capitale. I rifiuti so-
no un valore ovunque con i ter-
movalorizzatori di ultima gene-
razione, mentre a Roma e nel La-
zio sono un problema - è l’esem-
pio di Zicchieri, che prosegue - I
cittadini sostengono le nostre
battaglie e la nostra visione di
città e di Regione, soprattutto
quotidianamente testimoniano
la loro sofferenza nel sborsare i
tributi ricevendo in cambio dei
servizi pessimi: dalla sanità ai
trasporti. Ecco - conclude Zic-
chieri - oggi sarà l’occasione per
rafforzare e ultimare la nostra
proposta di governo a livello re-
gionale e locale, intraprendendo
nuove battaglie sia nelle istitu-
zioni sia nei territori con i nostri
meravigliosi militanti».l

Il coordinatore
re g i o n a l e
e vice capogruppo
alla Camera
della Lega,
Fra n c e s c o
Z i c ch i e ri

Oggi alle 9.30
il punto
con senatori,
e deputati
insieme ai
parlament ari
e u ro p e i

Il segretario
Melis :
s u b i to
i n i z i at i ve
in città
e negli altri
C omuni

A sinistra il
segretar io
provinciale del Psi,
Antonio Melis,
insieme al
segretar io
nazionale E n zo
M a ra i o , sopra
Matteo Renzi

sono non prendere di petto le
emergenze capitoline e le evi-
denti difficoltà vissute nelle pro-
vince per una chiara mancanza
di responsabilità politica, in pri-
mis dal sindaco Virginia Raggi e
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Pa o l a
B R I GA N T I

Fra n co
CA S TA L D O

Il matrimonio Pd - Lbc
La sposa sola sull’altare

D
ell’intera vicenda
sofferta dal
consigliere
comunale
ellebicino Fabio
D’Achille e passata

sotto la denominazione di «caso
Upper», una sola cosa ci ha
davvero solleticato, ed è stato il
religioso silenzio di un partito di
opposizione che risponde alla
sigla di Pd, acronimo di Partito
democratico. Abbiamo letto quel
silenzio come una forma di
ossequioso rispetto nei confronti
dei compagni di Lbc, prossimi a
schiudere le porte del loro
fortino ai promessi soci Dem.

Eppure sembra che nemmeno
quell’evidente segno di riguardo
abbia facilitato il superamento
delle resistenze residue di
qualche colettiano verso la
nuova santa alleanza
democratica che si vorrebbe in
grado di risollevare le sorti del
capoluogo dopo tre anni di
infruttuoso governo
dell’amministrazione Coletta.

I giorni scorrono veloci, ma al
sindaco di Latina non importa
granché di affrettarsi, e non
sappiamo dire se ciò accada
perché è convinto di non avere
bisogno di nessuno, oppure se il
traccheggio dipenda
dall’indecisione del promesso
socio a voler assicurare che in
caso di nozze Pd-Lbc andrebbe
assicurata la ricandidatura di
Damiano Coletta a sindaco di
Latina, stavolta come
espressione del centrosinistra
unito. Ma queste sono beghe
loro. Quello che desta
meraviglia, e un po’di sconforto,
è assistere a questa prova di
soggezione da parte del partito
di Forte e Moscardelli, disposti a
farsi trattare da subalterni dal
capo di una formazione politica
che ha già sperperato tutti i
propri crediti in termini di
consenso e che da sola non ha
alcun futuro.

Sono trascorse soltanto un
paio di settimane da quando
Enrico Forte, dalle colonne di
questo giornale, aveva lanciato
l’ultimatum a Coletta: «Date un
segnale, o non ci troverete più
disponibili», aveva detto il
consigliere regionale
rivolgendosi a Coletta e
compagni. Ha tutta l’aria di
essere stato un misero bluff, al
quale l’interlocutore non ha
abboccato. E il pesce all’amo, per
il momento, ha le sembianze del
Partito democratico.

Il resto della settimana

Alessandro Panigutti
redazionelt@editorialeoggi.info

Per non annoiarsi
la politica cerca
di portarsi avanti

P
repariamoci ad
assistere, lungo
l’asse trasversale del
territorio
provinciale, al
grande festival delle

spartizioni. Il centrodestra è in
fibrillazione già da tempo e affila
le armi per affrontare con buon
anticipo l’appuntamento delle
prossime amministrative in
alcuni dei più importanti
comuni pontini, Terracina e
Fondi nel 2020, Latina nel 2021.
Il protocollo di qualsiasi accordo
vuole che tutti si ritengano
soddisfatti, e così è già nell’aria
che Fondi avrà un sindaco di
Forza Italia, Terracina un
sindaco di Fratelli d’Italia,
Latina un sindaco della Lega ma
che sia auspicabilmente di
gradimento dei cugini di Fi e
Fd’I. Tutto semplice a parole,
soprattutto se si vogliono
ignorare le pressioni di una parte
della Lega su Terracina, dove il
gruppo di Zicchieri è abbastanza
forte. Ma il momento è delicato,
gli equilibri sono precari per
definizione e a dirla tutta, la Lega
non è già più quello che era un
mese fa. Figuriamoci cosa
potrebbe accadere da qui a un
anno, per non parlare fra due.
Dunque calma e gesso, anche
perché sul tavolo delle
spartizioni si giocano partite che
non riguardano soltanto le
candidature degli aspiranti
primi cittadini e degli altrettanto
aspiranti partiti di governo delle
città. Basti pensare ad
Acqualatina, dove le intese, se
debbono esserci, riguardano
essenzialmente Forza Italia e Pd,
e adesso anche Lbc; magari pure
Fratelli d’Italia, ma non la Lega,
che di sindaci in provincia non
ne vanta. Il partito di Durigon è
però numericamente molto forte
sul territorio, e non va corso il
rischio di poterlo umiliare
lasciandolo fuori dalla porta a
fare da spettatore. Ci sarà
bisogno di tutto il savoir faire
possibile per venire a capo di una
trama complessa e articolata
come quella da cui dovrà venir
fuori la nuova geografia politica
provinciale.

Come deludere
le aspettative
sulla giustizia

N
on poteva finire
peggio per il
pubblico ministero
romano chiamato a
sostenere l’accusa
nel processo per la

vicenda della metropolitana
leggera di Latina, un progetto
che non ha mai visto la luce,
nemmeno l’apertura di un
cantiere, e che prima di nascere
avrebbe dato luogo ad una poco
invidiabile serie di reati.

Il giudice per l’udienza
preliminare Savio ha usato la
matita rossa e blu per censurare
il lavoro della Procura di Roma, a
quanto pare a digiuno di sintassi
e di punteggiatura, ma
soprattutto superficiale e
imprecisa nella enucleazione dei
fatti e nell’attribuzione dei reati
a questo o quell’imputato. Fatto
sta che una promettente
indagine su una vicenda di
grande interesse locale ha
conosciuto l’onta di una sonora
bocciatura sul versante della
forma prima ancora che della
sostanza. Sembra arduo
ritenere, all’indomani dell’invito
del giudice a riformulare l’intero
impianto accusatorio, che potrà
davvero esserci un dibattimento
sulla vicenda della metro di
Latina, e a scanso di miracoli, è
bene prepararsi con serena
rassegnazione ad incassare,
stavolta prima del tempo, la
lezione di sempre o quasi: non è
successo niente. E se regola
vuole che in fatto di processi non
debbano esserci aspettative
diverse da quella che venga fatta
giustizia, è altresì vero che dalla
magistratura i cittadini si
aspettano il massimo impegno
affinché quell’obiettivo, fare
giustizia, sia raggiunto. E se
come in tutte le imprese umane
qualche volta bisogna arrendersi
alla sconfitta, questo non
significa che ci si debba fare una
ragione della sciatteria in un
fascicolo d’inchiesta. Un
oltraggio per le eventuali parti
offese, e per gli stessi imputati.

Ac q u a l at i n a
si autopromuove
col volto di Cusani

N
on è nemmeno
imbarazzante, forse
neppure
disdicevole, visto
che si tratta
comunque di un

sindaco di un comune pontino,
ma la scelta di Acqualatina di
promuoversi affidandosi alla
figura di Armando Cusani è
certamente emblematica.
Senonaltro perché c’è da
chiedersi quanto sia credibile
Cusani, proprio lui, messo lì a
dire che l’acqua è pulita.

Il personaggio del’ex deputata pontina nella fiction Sky

Sesa Amici “att r i c e” in 1994
C’è anche il personaggio della ex
deputata setina Sesa Amici nella
nuova fiction di Sky 1994 che ri-
percorre i fatti della politica di
quell’anno, segnato dalla vittoria

elettorale di Silvio Berlusconi e
Forza Italia. Amici è in una scena
della seconda puntata mentre si
parla di una legge sui diritti delle
donne.

09
O t t o b re
ROMA
Il Consiglio
re g i o n a l e
non manca mai
L’a p p u nt a m e nto
è per mercoledì,
con una nuova
s eduta
convocata dal
p re s i d e nte
Mauro Buschini.
Al di là degli
a rg o m e nt i
all’ordine del
giorno, c’è
sempre il profilo
politico da
tenere presente.
Perché il Lazio,
nel bene e nel
m a l e,
rappresenterà il
“l a b o rato r i o”
politico
dell’alleanza
Pd - C i n q u e
S te l l e.

19
O t t o b re
ROMA
La sfida
di Salvini
al Governo
L’a p p u nt a m e nto
è in piazza San
Giovanni, storica
roccaforte della
sinistra. Matteo
Salvini, leader
della Lega, ha
d ato
appuntamento al
popolo del
c e nt ro d e st ra .
L’obiettivo è
l’inizio della
spallata al
G ove r n o.

20
O t t o b re
FIRENZE
Matteo Renzi
traccia la rotta
alla Leopolda
È il momento
conclusivo della
tre giorni alla
Le o p o l d a .
Matteo Renzi
concluderà i
lavori e in quel
momento si
capirà quali sono
le strategie e gli
obiettivi. Ma
soprattutto la
durata del
G ove r n o.

L’AG E N DA

Pietro Giovanni
LIUZZI

L’ASCENSORE

A n to n i o
FA R G I O R G I O

Ha incontrato i sindaci dei
Comuni d’origine dei sardi
coinvolti nella “Strage di Itri” del
1911, per una riconciliazione.
PAC I F I CATO R E

Il colonnello pontino è riuscito da solo,
dopo 76 anni, a restituire memoria
all’eccidio di 103 militari italiani trucidati
dai tedeschi sull’isola di Kos.
ENCOMIABILE

Sul caso Porta Nord ammette
di aver sbagliato e affidato
quegli appartamenti prima che
le case fossero agibili.
I N A D EG UATO

La gestione del personale del
Comune di Latina non è stata
mai così pessima. Ora anche
un sit in in Prefettura
I M P R E PA RATA

IL PERSONAGGIO
Renat a
l’apripist a

l Dopo essere
stata la
p re s i d e nte
della Regione
Lazio per il
c e nt ro d e st ra
(era Fiorito)
Re n at a
Po l ve r i n i
sarebbe pronta
a spiccare il
balzo verso
Italia Viva di
Matteo Renzi.
Qualcuno
sussurra che
sarà apripista
per altri,
c l a m o ro s i ,
arrivi.

Sesa Amici
Ex deputata Pd
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Non saranno più giustificate assenze
da parte dei consiglieri regionaliL atina

Le assenze pericolose
dei leghisti alla Pisana
Il caso La maggioranza di Zingaretti si salva per un voto
Nel Carroccio sale la tensione poi interviene Zicchieri

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

La Lega che salva Nicola Zin-
garetti fa notizia e il mezzo pa-
sticcio combinato la scorsa setti-
mana nell’aula della Pisana ha
reso più tesi i rapporti all’inter-
no del Carroccio pontino. I fatti
sono questi: una settimana in
Consiglio regionale si votava il
rendiconto di bilancio. In aula al
momento del voto ci sono nume-
rose assenze, sia nella maggio-
ranza e in particolare nel pd ma
soprattutto nell’opposizione,
dove mancano alcuni consiglieri
di Fratelli d’Italia ma soprattut-
to il capogruppo della Lega An-
gelo Tripodi e il consigliere del
Carroccio Giannini. Il voto sul
Bilancio finisce con 19 voti a fa-
vore e 18 contro. Bastava una
presenza in più nel centrodestra
e sarebbe finita in parità. Ed il bi-
lancio sarebbe stato respinto. La
giunta non sarebbe caduta ma
qualche problema la maggioran-
za di Nicola Zingaretti l’avrebbe
avuta.

Nelle ore successive, all’inter-
no della Lega Lazio, i telefoni so-
no bollenti. Francesco Zicchieri,
coordinatore regionale, arriva
anche a immaginare una so-
spensione dal partito per i consi-
glieri assenti, ossia il capogrup-
po Tripodi e il consigliere Danie-
le Giannini. Ma poi, ascoltati i
due , sembra tornare a miti con-
sigli tanto che è presente, un
paio di giorni fa, proprio alla Pi-
sana, ad un convegno sull’Agri-
coltura voluto fortemente dalla
Lega. Zicchieri e il gruppo si so-
no quindi parlati e chiariti. Ma il
coordinatore pare sia stato chia-
ro: non deve accadere mai più,
perché una cosa simile non sarà
tollerata, in quanto ingiustifica-
bile. «Anche se - come afferma
lui stesso - il rendiconto fosse
stato respinto, ciò non avrebbe
messo a repentaglio la tenuta
della maggioranza, tant’è che mi
risulta che mancassero anche al-
cuni consiglieri del Pd. Ma noi
siamo all’opposizione e queste
cose non devono accadere, non
c’è giustificazione che tenga».

Fatto sta che alla fine l’emer-
genza sembra rientrata ma è
chiaro che la Lega in questo mo-
mento è elettrica e ogni scossa

crea conseguenze. Oggi i sarà la
conferenza stampa a Roma in
cui nel mirino sarà messa Virgi-
nia Raggi. La Lega vuole la guida
della Capitale e non intende na-
scondere le proprie mire. Ma in
seconda battuta, quando sarà, il
Carroccio vuole dire la sua anche

sulla scelta del candidato presi-
dente della Regione Lazio. Clau-
dio Durigon, ad esempio, si ve-
drebbe bene in via Cristoforo Co-
lombo. Per questo, alla Pisana,
sono vietati scherzi e distrazioni.
Il messaggio è stato recapitato
forte e chiaro da Zicchieri. l

Nella foto
Il capogruppo
regionale della
Lega Ang elo
Tri p o d i

Il presidente Nicola Zingaretti Un momento della cerimonia

LE INIZIATIVE

Norma Cossetto
Il ricordo
co m m o ss o
di Fratelli d’It a l i a

LA CERIMONIA

Nella sede provinciale di Fra-
telli d’Italia, alle 10, si è tenuto un
incontro dal titolo “1943-1947: la
tragedia degli italiani della Ve-
nezia-Giulia e della Dalmazia”.
Cesare Bruni ha raccontato la
storia di Norma Cossetto, una vi-
cenda simbolica, definita come
“stupro e violenza su un intero
popolo”. La sua morte, ha spiega-
to Cesare Bruni, è stata terribile
perché doveva essere “talmente
terrorizzante da costringere gli
italiani ad andarsene”. Alle 11.30
è seguita poi una commemora-
zione nel parco di Via Cimarosa,
in Q4, davanti la stele a lei intito-
lata. Al termine, il Senatore Ni-
cola Calandrini e il presidente
Benito Pavazza hanno deposto
una rosa bianca sulla stele.
«Norma Cossetto è il simbolo
della tragedia di un intero popo-
lo - ha detto Calandrini - Norma
Cossetto scelse di essere italiana
quando la terra dove viveva era
reclamata dagli slavi di Tito».l
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12 l Claudio Moscardelli è da dodici mesi il
segretario provinciale del Partito democratico.
E’ stato eletto dall’assemblea provinciale

Il tema Dopo la direzione provinciale il segretario indica la strada da seguire nei prossimi mesi e in vista delle elezioni

Moscardelli: così rilancio il Pd
Sul dialogo con Lbc: «Abbiamo fissato dei punti programmatici chiari, vedremo la disponibilità del sindaco»

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

Una nuova stagione unitaria
per il Partito democratico pro-
vinciale. La risposta alle richie-
ste dei sindaci Gerardo Stefanel-
li e Giancarlo Cardillo, Claudio
Moscardelli l’ha data attraverso
la direzione provinciale dei gior-
ni scorsi. «Sono stato investito
dalla direzione del compito di
costruire una proposta di orga-
nismi unitari insieme ad un pro-
gramma di iniziative ed inter-
venti per aprire e rafforzare sem-
pre di più il radicamento del par-
tito, per dare forza al nuovo ruo-
lo del Pd, protagonista del gover-
no nazionale, oltre che di quelli
regionale e provinciale». Insom-
ma non si prescinde da Claudio
Moscardelli e da una linea politi-
ca improntata al riformismo.

Per quel che riguarda Renzi, il
giudizio di Moscardellli è inap-
pellabile. «Ho sempre seguito e
sostenuto Matteo Renzi, anche
quando alcuni si erano allonta-
nati e in tanti hanno appoggiato
Zingaretti all’ultimo congresso.
Oggi però trovo immotivata la
scelta di Renzi visto che il PD ha
seguito unitariamente le sue in-
dicazioni dal giorno dopo le ele-
zioni del 2018 pur non essendo
più il segretario. Il Pd è stato uni-
to e all’altezza delle scelte richie-
ste per il bene dell’Italia». E sul
piano provinciale da cosa si ri-
parte? «Sul piano provinciale il
PD metterà in campo la propria
forza di governo per lo sviluppo
del territorio. Le infrastrutture
sono il primo obiettivo. Per l’au-
tostrada Roma-Latina e la bre-
tella Campoverde Cisterna Val-
montone occorre far ripartire
subito la gara d’appalto e aprire i
cantieri . Chi parla di nuova gara
d’appalto si assume la responsa-
bilità di far fallire tutto. Sono
pronto anche allo sciopero della
fame se la realizzazione dell’ope-
ra fosse messa in discussione
con proposte strampalate come
far ripartire da zero la gara con
altri progetti tipo solo la bretella
o l’ampliamento della Pontina.
Nasconderebbero unicamente
l’obiettivo di far fallire l’opera e
dirottare i soldi su altri progetti .
Con la Regione siamo impegnati
per realizzare le infrastrutture
di collegamento trasversale con
Frosinone e con Cassino per ga-
rantire l’accesso all’autostrada e
lo sviluppo del centro sud della
nostra provincia. Sulla sanità
siamo impegnati in un forte pro-
gramma di investimenti sia per

le strutture che per il personale e
la tecnologia».

Intanto la trattativa con Lati-
na Bene Comune per entrare nel
governo della città sembra la te-
la di Penelope. Il giorno si tesse e
la notte qualcuno disfà. Moscar-
delli, in merito, non ha cambiato
idea: «Su Latina il Pd ha dato la
sua disponibilità a mettere a di-
sposizione della Città le grandi
opportunità che può offrire co-
me forza di governo a tutti i livel-
li. Abbiamo fissato in un docu-
mento le questioni e gli obiettivi
che ci proponiamo per parteci-
pare al governo cittadino. Ricor-
do i punti del documento del PD
di Latina. Qualità dei servizi nei
quartieri e nei borghi, riesame
del piano industriale di ABC,
nuova politica per la valorizza-
zione del personale, le proposte
avanzate per il centro storico
(Banca d’Italia, DMI-Casa della

AL COMUNE

Segre teria
p o l i ti c a
Fi n o tti
lascia l’i n c a r i co
L’ANNUNCIO

I consiglieri del gruppo LBC
rivolgono un sentito ringrazia-
mento ad Antonella Finotti, che
lascia l’incarico di segretario po-
litico del sindaco Damiano Co-
letta. Una scelta arrivata nelle
scorse ore.

«Fondamentale trait-d’union
nel lavoro di coordinamento tra
giunta e gruppo consiliare, An-
tonella Finotti è stata per noi un
valido punto di riferimento in
questi anni di amministrazione.
Grazie alla sua esperienza abbia-
mo affrontato con maggiore si-
curezza i primi momenti d’am-
ministrazione. La ringraziamo
quindi di cuore per tutto il lavo-
ro svolto insieme e, comprese le
ragioni personali della decisione
di non poter più svolgere con re-
golarità questo ruolo, siamo cer-
ti che non farà mancare il suo
supporto anche in una veste di-
versa per proseguire e portare a
termine insieme gli ancora tanti
progetti di cui LBC si sta occu-
pando».l

Il sindaco di Latina Damiano Coletta

Il segretario provinciale del Partito democratico Claudio Moscardelli

Antonella Finotti

Musica, recupero di Palazzo M,
ripopolamento) e rilancio dell’e-
conomia della città attraverso la
cultura e l’economia creativa, lo
sblocco dei piani particolareg-
giati, il bando per la rigenerazio-
ne urbana, il documento di indi-
rizzo programmatico per la pia-
nificazione generale , le aree per
l’edilizia residenziale pubblica,
il completamento della viabilità
retrostante l’attuale lungomare
per la sua pedonalizzazione e
concorso internazionale di pro-
gettazione per il nuovo water
front. Occorre un impegno pre-
ciso per portare in gara d’appal-
to i finanziamenti a disposizio-
ne, vitali per lo sviluppo della cit-
tà . Siamo interessati a realizzare
questi obiettivi nell’interesse
della città. Vedremo su questo
terreno la disponibilità del Sin-
daco e della sua coalizione per il
bene di Latina». l
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200 l Ammonta a 200mila euro la somma
stanziata dalla Regione Lazio per i lavori
da eseguire all’interno dei Consorzi di BonificaL atina

Estate di fuoco
per la Bonifica
Ora i lavori
in vista dell’i nve r n o
Il bilancio Manutenzione senza sosta nei Consorzi
della provincia pontina, mentre si attende l’arrivo
del finanziamento regionale per gli impianti

IL RESOCONTO
JACOPO PERUZZO

Quella appena trascorsa (e che
non sembra essere ancora del tut-
to passata)è stata per iConsorzi di
Bonifica una vera e propria «esta-
te di fuoco», sia sul fronte meteo-
rologico, a causa delle scarse pre-
cipitazioni (che comunque non
hanno comunque compromesso il
servizio irriguo, garantito per tut-
ta la stagione senza criticità di ri-
lievo), sia per l’intensa attività di
manutenzione effettuata sugli im-
pianti e sul reticolo idrografico.

A dirlo sono gli stessi Enti, tra-
mite il Commissario Sonia Ricci,
che sottolinea come il ritmo degli
interventi sia rimasto inalterato
anche in queste prime giornate
autunnali. Le squadre dei Consor-
zi, infatti, sono attualmente impe-
gnate negli interventi di mitiga-
zione del rischio idrogeologico
«per preparare il territorio a con-
teneregli effettidialluvioni ealtre
emergenze».

Entrando nello specifico,«i tec-
nicihanno sottopostoa revisione i
motori delle idrovore di Mazzoc-
chio, eseguito manutenzioni elet-
triche sugli impianti costieri di
Caterattino, Olevola, Vettica, han-
no liberato dai detriti gli sgriglia-
tori di Capoportiere, Valmontorio
e Sabaudia e sostituito compo-
nenti all’impianto di Gricilli». A
questo si aggiunge anche l’immi -
nente arrivo del finanziamento
regionale di 200mila euro, che ser-

virà alla sostituzione dei quadri
elettrici di alcuni impianti. Sono
stati effettuati lavori sulle elettro-
pompe degli impianti delle locali-
tà Pantani d’Inferno, Matera, Ca-
ronte,Pantani dabasso, Cannetee
Frassete. Lavori anche su Canale
Allacciante Astura, Campoverde,
sul canaledelle AcqueAlte, canale
Elena (Terracina) e un intervento,
concordato e pianificato con Ente
Parco, Comune, Provincia e Cara-

binieri Forestali, nella foresta de-
maniale di Sabaudia. Altre attività
di manutenzione a Cisterna, a San
Felice Circeo (con il Comune è in
essere un protocollo di intesa),
Sermoneta, Terracina, Sonnino.
Tuttavia - si legge nella nota - a ri-
creare in viale Matteotti un clima
di rinnovata fiducia, rilanciando
prospettive di ulteriore operativi-
tà, sono gliultimi investimenti de-
liberati dal Consorzio che ha an-

che acquistato due pompe per
trattori da utilizzare, in caso di
emergenza, sui territorinon servi-
ti dagli impianti. Sono state ulti-
mate le procedure di gara per il no-
lo, per 60 mesi, di sette escavatori
che andranno ad aggiungersi ai
mezzi già operativi per le manu-
tenzioni di canali e fiumi. I nuovi
mezzi arriveranno entro dicem-
bre. Anche al Consorzio di Fondi
la mobilitazione è stata significa-
tiva. Infatti, uno dei principali in-
terventi ha interessato il canale
Pedemontano e sono stati effet-
tuati una manutenzione costante
all’impianto Iannotta e controlli
quotidiani agli impianti irrigui
per garantire la regolare funzio-
nalità a servizio delle aziende agri-
cole.

«Abbiamo intensificato le atti-
vità perché, come ho sempre so-
stenuto, i Consorzi - commenta
Sonia Ricci, Commissario dei
Consorzi di Bonifica - devono es-
sere protagonisti attivi sia nella
interlocuzione quotidiana con le
aziende agricole, sia nel rapporto
con iComuni, laProvincia, glialtri
enti locali, in un clima di condivi-
sione e collaborazione. Una siner-
gia che ci permetterà di raggiun-
gere risultati ulteriori e più signi-
ficativi anche grazie al sostegno
della Regione Lazio che sostiene
convintamente il nuovo corso dei
Consorzi. Le Bonifiche sono stra-
tegiche non solo nella gestione
delle risorse idriche, ma anche
nella difesa del suolo e nella ma-
nutenzione del territorio».l

Il Commissario
dei Consorzi
di Bonifica,
Sonia Ricci
e il Consorzio
di Bonifica
dell’Agro Pontino

I tecnici
hanno

s ottoposto
a revisione
le idrovore

e gli impianti
c o st i e r i

Obiettivo
prevenzione
Revisione completa
nel sito di Mazzocchio
l Revisione per i motori delle
idrovore di Mazzocchio e
Gricilli e manutenzioni sugli
impianti costieri di
Caterattino, Olevola, Vettica e
sugli sgrigliatori di
Capoportiere, Valmontorio e
Sabaudia .

Lavoro
in sinergia
L’inter vento
c o n c o rd ato
l Avviato un ulteriore
intervento di controllo e
manutenzione, concordato e
pianificato insieme all’E nt e
Parco Nazionale del Circeo,
Comune di Sabaudia,
Provincia e Carabinieri
Forest ali.

Il dettaglio
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37 l Sono i corpi ancora dispersi dei 103 soldati
uccisi nell’isola di Coo, oggi Kos. Ottantaquattro
di loro erano poco più che ventenniL atina

La memoria delle vittime di Kos
La storia Oggi il 76esimo anniversario dell’eccidio dei 103 ufficiali italiani, che si rifiutarono di combattere con i tedeschi
Questo pomeriggio la prima cerimonia commemorativa in Italia, organizzata dal Comitato del presidente Giovanni Liuzzi

IL RESOCONTO
JACOPO PERUZZO

Ricordare, per fare in modo
che la memoria di chi si è sacrifica-
to per la Nazione siaeterna. Ricor-
dare, perché la storia continui ad
insegnare a non commettere gli
errori del passato. Parole impor-
tanti, che ogni anno riecheggiano
in tantissimi eventi istituzionali,
senza mai risultare ridondanti.
Eppure, ci sono momenti storici
tanto importanti quanto quelli
più conosciuti, che purtroppo non
godono della stessa luce e a cui
non viene data la stessa rilevanza.

Oggi ricorre un anniversario

importante per la storia italiana: il
6 ottobre 1943, nell’isola di Coo
(oggi Kos), 103 ufficiali italiani del
Reggimento Reginarifiutarono di
combattere al fianco dei tedeschi
dopo la firma dell’armistizio ita-
lo-anglo-americano, per mante-
nere fede al giuramento al Re che,
nel frattempo, aveva abbandona-
to l’Italia e le Forze Armate alla
mercé della repressione tedesca. E
ne subirono le conseguenze.

Maquesti 103ufficiali nonsono
stati dimenticati, e non lo saranno
mai, finché esisterà il Comitato
Caduti di Kos, il cui presidente è il
pontinoGiovanniLiuzzi. Edèpro-
prio grazie al presidente che oggi,
per la prima volta dopo 76 anni, si
terràuna cerimoniacommemora-
tiva in Italia, a Latina, per la preci-
sione alle 18 nella chiesa di San
Carlo Borromeo, invia Stoccolma.
«Sarà una funzione privata, es-
sendo venuti a mancare i patroci-
ni richiesti alle autorità istituzio-
nali», spiega il presidente, che rac-

conta quanto fatto dal Comitato
negli ultimi 14 anni, un lungo pe-
riodo di impegni per mantenere
viva la memoria di quegli ufficiali
che non ebbero giustizia. «Man-
fredonia, Brindisi, Monopoli -
spiega il presidente - hanno dedi-
cato delle vie ai singoli ufficiali o ai
Caduti di Kos. Cerimonie sono sta-
te officiate nell’isola in molte occa-
sioni. Una campagna scavi è stata
eseguita per la ricerca dei 37 corpi
ancora dispersi. Da una fossa rile-
vata sono tornati alla luce molti
oggetti personali di ufficiali e po-
chi resti umaniche, analizzatidal-
l’Università di Trieste, risultano
appartenere a due giovani di 26
anni». Oggi, a 76 anni di distanza
da quell’attacco a sorpresa in cui
vennero giustiziati, i 103 italiani
verranno ricordati, ancora una
volta, dal Comitato, che finalmen-
te, nei giorni scorsi, ha ricevuto
una lettera di riconocimento e ri-
conoscenzadalla Presidenzadella
Repubblica.l

In alto il presidente
Giovanni Liuzzi;
a destra alcuni
dei resti
r itrovati
e a sinistra
il monumento
dedicato ai caduti
nell’isola di Kos

Da 14 anni
l’impegno

per ricordare
i soldati

il cui eccidio
non viene

c o m m e m o rato

Sarà una
cerimonia

privat a:
«Nes suno

ha accettato
di patrocinare

l’eve nto »
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La caserma dei
carabinieri di
Te r ra c i n a

Minore vessato dal branco
Cronaca Rubano la bicicletta ma temono che il 17enne che ha assistito al furto sporga denuncia
«Se vuoi che ti lasciamo stare portaci i soldi». Lui paga 4 mila euro ma poi va dai carabinieri: 5 nei guai

CRONACA
DIEGO ROMA

Ha forse mostrato tituban-
za davanti al furto. Palesando
che era qualcosa che non con-
divideva. Oppure, semplice-
mente è apparso al branco co-
me il più debole, il meno deciso
e per questo è stato messo sot-
to, minacciato, pressato per
procurare denaro alla banda,
che altrimenti non lo avrebbe
lasciato più in pace. Brutta sto-
ria quella capitata a un 17enne
di Terracina, finito nella trap-
pola prepotente di cinque per-
sone, tutte di Terracina, tre di
origini marocchine. Alcuni po-
co più che coetanei, di 19 e 22
anni, altri più grandi, di 26 e
27, ma in mezzo c’è pure un
adulto, un 53enne.

Tutti indistintamente, se-
condo quanto ricostruito dai
carabinieri della Compagnia
di Terracina agli ordini del ca-
pitano Francesco Vivona, non
si sono fatti scrupolo di dare
addosso al ragazzino. Oggi so-
no tutti accusati di furto aggra-
vato ed estorsione, identificati
dopo un’indagine dei militari
della Stazione. Sono conside-
rati i responsabili del furto di
una bicicletta avvenuto tempo
addietro ai danni di un uomo
di 57 anni, e successivamente
dell’estorsione ai danni di un
minorenne che con loro di tan-
to in tanto si frequentava. Un
gruppo noto ai carabinieri an-
che per reati legati alla droga.
Forse proprio a quello serviva
il furto della bici, a procurarsi

denaro per lo stupefacente.
Il 17enne forse ha fatto teme-

re di poter rivelare le identità
degli autori del furto. Forse,
semplicemente, è sembrato la
preda ideale per tentare di ra-
cimolare altri soldi, nella fame
continua di denaro. Fatto sta
che il giovane è finito nella rete
delle minacce del gruppo, che
nel tempo ha preso a chiedergli
soldi e ancora soldi, in cambio

di essere lasciato in pace. Un
clima di terrore vissuto dal mi-
nore, che deve aver temuto per
la propria incolumità. Ha fini-
to per sborsare in tutto 4 mila
euro.

Poi, qualcosa deve essere
successo. Forse a casa i fami-
gliari si sono accorti di qualco-
sa. Alla fine il ragazzo si è deci-
so a denunciare i suoi estorso-
ri, nel timore che il vortice di

quelle continue richieste di de-
naro, non si sarebbe più ferma-
to. Accompagnato dai genitori,
ha parlato con i carabinieri
della Stazione, agli ordini del
maresciallo Antonino Ciulla.
Che hanno cominciato a inda-
gare.

I militari hanno ottenuto ri-
scontri e sono partite le denun-
ce. Ora i cinque sono nei guai.
l

Bullismo e violenza di genere
Ecco lo sportello per difendersi
L’i n a u g u ra z i o n e Assistenza legale, ascolto e sostegno psicologico
Associazioni in rete per aiutare le vittime, soprattutto tra i giovani

IL SERVIZIO

Violenza di genere,
cyber-bullismo, pedofilia, mal-
trattamenti. La città vuole farsi
trovare preparata nel sostegno
alle vittime di violenza. Ne è un
esempio il nuovo sportello
inaugurato ieri nei locali di via
Pantanelle 2, che sarà gestito
dalle associazioni “La giusta di-
fesa” e “La caramella buo-
na-Contro la pedofilia”, già atti-
ve al livello nazionale e che oggi
trovano casa nei locali messi a
disposizione da Comune e
Azienda speciale, locali condi-
visi con l’associazione Nadyr,
che si occupa di violenza contro
le donne. A presentare il proget-
to, Monica Nassisi, avvocato
che assiste diverse vittime di
violenza: «La nostra missione è
riuscire a far parlare le vittime
di situazioni a volte indicibili,

soprattutto quando nascono
nel ristretto ambito famigliare,
salvarle e dar loro una nuova
prospettiva. Questo vale non
soltanto per chi subisce la vio-
lenza, ma anche per chi la com-
mette». Con le associazioni, an-

A destra un
momento della
p re s e n ta z i o n e
dello Sportello

che GS Flames Gold, col segre-
tario generale e consigliere del-
l’Osservatorio nazionale su bul-
lismo e doping Carmelo Man-
dalari, presente all’i n a u g u r a-
zione. E anche The Lab, associa-
zione che si occupa della

scoperta di talenti nella musica,
che presterà la sua competenza
per trasformare la musica in un
canale di uscita dalla spirale di
violenza. Per le vittime, come
per i responsabili. Testimonial,
la brava cantante Enrica Tara.
Alla presentazione hanno par-
tecipato il vicesindaco facente
funzioni Roberta Tintari, parti-
colarmente coinvolta nel pro-
getto e legata anche al luogo («il
centro ha sede nell’ufficio in cui
ho lavorato per 30 anni - ha
scritto in un post - armadietti e
portapenne sono ancora

lì…emozione»). «Grazie alle as-
sociazioni di volontariato che si
spendono per il benessere del
nostro territorio - ha detto Tin-
tari - Con questo sportello, che
si aggiunge a quello già attivo
con Nadyr, il territorio di arric-
chisce di risposte concrete da
dare a chi vive disagi. Una co-
munità più famiglia». Hanno
voluto presenziare anche gli as-
sessori Emanuela Zappone e
Barbara Cerilli. Lo sportello sa-
rà attivo ogni venerdì dalle
16.30 alle 19.30 e il sabato dalle
10 alle 13.l

F
IL RICONOSCIMENTO
Attestato di benemerenza
al maestro Di Girolamo
«Impegno per la comunità»
l Riconoscimento in trasferta
per il maestro Bruno Di
Girolamo, clarinettista
rinomato e animatore culturale,
organizzatore della Settimana
mozartiana a Terracina,
riconosciuto musicista in Italia
e all’estero. Lo scorso 27
settembre “The Kiwanis Club”
di Cosenza gli ha conferito un
attestato di benemerenza «per
l’impegno profuso a favore
della comunità con alto spirito
di fratellanza, per l’i nt e g ra z i o n e
dei popoli».

LA SEGNALAZIONE
Tubi dell’irrigazione
spezzati e buttati
nel fiume Linea
l Un cittadino ha segnalato la
presenza di tubi di irrigazione
gettati nel fiume
L inea , all’altezza di Ponte
Maggiore. Qualcuno si è
divertito a smaltire i tubi
spezzandoli in parti uguali, e
legandoli un un fascio da
gettare in acqua. Un gesto a dir
poco inspiegabile.

Te r ra c i n a
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Multipiano Moro
Il livello zero
è stato riaperto
Il fatto Ieri mattina l’inaugurazione del parcheggio
alla presenza del nuovo proprietario Palluzzi

FORMIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

A circa un anno dall’aggiudi-
cazione del livello zero del Multi-
piano Aldo Moro, ieri si è svolta la
cerimonia di inaugurazione alla
presenza dell’acquirente, Pieran-
tonioPalluzzi dell’Edificanda srl,
affiancato dall’amministratore
di condominio Timoteo Lamkin.
La lunga attesa perchè il par-
cheggio venisse riaperto è stata
legata appunto al fatto che man-
cava un regolamento di condo-
minio del parcheggio. Dopo ave-
re sbrigato le procedure burocra-
tiche, è arrivato il grande mo-
mento che i cittadini e commer-
cianti aspettavano da mesi. Per il
momento saranno 80 i posti usu-
fruibili, in quanto Palluzzi ha
partecipato all’asta per acquisire
il solo livello zero, aggiudicato
per poco più di ottocento mila eu-
ro. «Abbiamo avuto la consegna
del bene il 14 agosto. Da giovedì
della prossima settimana il par-
cheggio sarà aperto. Il costo del
biglietto sarà di un euro l’ora, in
linea con il resto del sistema a ra-
so. Il meccanismo è molto sem-
plice all’ingresso si prende il bi-
glietto, lo si inserisce all’uscita e
si paga il tempo della sosta». Sul-
l’ipotesi della possibilità di parte-
cipare alle prossime aste con l’o-
biettivo di comprare il resto del

Multipiano che è costituito da
quattro piani, Palluzzi ci va cau-
to. «Io sono interessato a gestire
il piano zero. E’ passato un anno
da quando ho partecipato all’asta
ed ora vediamo prima come va la
gestione del piano zero». Si è det-
to però interessato ad approfon-
dire il discorso della gestione dei
parcheggi: «Formia come quasi
tutte le città d’Italia ha una storia
millenaria. Sono città costruite
in un’epoca in cui non c’era l’esi-
genza di avere dei parcheggi, og-
gi le esigenze sono diverse». Non
ci sarà nessun tipo di personale
impiegato all’interno del Multi-

piano, come ha spiegato Palluzzi,
in quanto il sistema è completa-
mente automatizzato, questo
permette di mantenere un prez-
zo basso che favorirà il cittadino.
Il parcheggio sarà aperto anche
di notte, sarà un servizio 24 ore su
24. La sicurezza sarà garantita at-
traverso un sistema di videosor-
veglianza. Ad affiancare Palluzzi,
l’amministratore condominiale

“Spor tello… p e rch é ?”, l’iniziativa solidale
Presentati tutti i punti istituiti in questi anni a sostegno di coloro che vivono un disagio legato a varie problematiche

GAETA

Il sindaco di Gaeta Cosmo
Mitrano, con l’assessore alle po-
litiche sociali Lucia Maltempo, il
delegato alle pari opportunità
Carla Casale ed il Pastore Davide
Malaguarnera, hanno presen-
ziato nel pomeriggio di giovedì la
presentazione dello “Sportello…
perché? Insieme per: conoscere,
educare, affrontare, sostenere,
prevenire, informare… guardare
avanti”. Una nuova iniziativa so-
lidale questa, che comprende
tante iniziative a supporto delle
fasce sociali più deboli e fragili.

«Nel pomeriggio di ieri, in oc-
casione della conferenza stam-

pa, abbiamo presentato, insieme
ai nostri collaboratori, tutte
quelle iniziative promosse dagli
sportelli istituiti in questi anni
insieme alla società civile a so-
stegno di coloro che vivono un
disagio – ha dichiarato il primo
cittadino di Gaeta, Cosmo Mitra-
no, e abbiamo fatto insieme un
recap di quelli che sono gli spor-
telli attivi sul nostro territorio:
dalla mediazione familiare, alla
mediazione civile, dall’Informa-
giovani, fino allo sportello di
ascolto per la lotta alla violenza
contro le donne, il gioco di azzar-
do, antiusura, e il sovraindebita-
mento. A tutti coloro che a vario
titolo permettono questo impor-
tante risultato, voglio rivolgere

un grande e sincero grazie».
Gli sportelli attivi sul territo-

rio, e i loro referenti sono: Maria
Rosaria Sasso per la mediazione
familiare; Lucia Dell’Oro e Ro-
berta Castini per Mediazione Ci-
vile; Sabrina De Luca: Mediazio-
ne Sociale; Sabrina Martinelli:
CAF –CISL agevolazione sociale;
Filomena Pedagna: Comunica-
zione Accessibile per le persone
Sorde; Antonio Covi: Sostegno
alla Disabilità; Valeria Aprile:
Lotta alla Violenza contro le
donne; Erminia Casale: Sportel-
lo di Ascolto contro il Gioco d’Az-
zardo; Erasmo Nardone: Spor-
tello Antiusura COFILE e Fran-
cesca Di Rocco: Sovraindebita-
mento.l F. I .

del Multipiano, Timoteo Lamkin
il quale ha sottolineato che con
l’apertura del piano zero la città
di Formia «ha riavuto indietro
un bene. Ci auguriamo che anche
gli altri piani vengano acquistati
perchè la città possa tornare ad
usufruire dell’intero bene». Nes-
suna informazione o anticipazio-
ne sulla prossima asta. Il curato-
re fallimentare sta lavorando a
stretto gomito con lo studio Lam-
kin e appena possibile saranno
rese note le date delle prossime
aste. Il presidente del consorzio
Le due Torri, Giovanni Orlandi, e
del vicepresidente dell’Ascom
Formia, Piscitelli, hanno espres-
so grande soddisfazione per la
riapertura di almeno uno dei li-
vellidel Multipiano.Quest’estate
avevano chiesto alla curatela di
potere gestire la struttura ma
senza avere risposta. «Intanto
siamo soddisfatti perchè almeno
ci saranno dei parcheggi disponi-
bili in vista delle prossime festivi-
tà natalizie. Apprezziamo molto
anche l’automazione del sistema.
Il nostro consorzio a luglio aveva
chiesto la gestione temporanea
del parcheggio e siamo in attesa
di un riscontro».l

Nelle foto alcuni
momenti
dell’i n a u g u ra z i o n e
del Multipiano

Da giovedì
pros simo

il parcheggio
sarà aperto
al pubblico
Si pagherà

un euro l’o ra

Il palazzo
c o mu n a l e
di Gaeta

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

«Ci auguriamo che anche
gli altri piani vengano

acquistati perchè la città
possa tornare ad

usufruire dell’intero bene»
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Il fatto Gli episodi sono stati puntualmente denunciati alle forze dell’ordine. Il racconto delle vittime e i messaggi di solidarietà

Perseguitati perché omosessuali
Da mesi subiscono ogni sorta di attacchi da parte di persone omofobe: dalle scritte offensive ai danni alle auto e agli scooter

FORMIA

Michele e Pasquale sono una
coppia gay entrata nel mirino di
attacchi omofobi. Stanno insie-
me da diciotto anni e vivono nel-
la frazione di Penitro. Da mesi
subiscono ogni sorta di intimida-
zione, persone che manifestano
in maniera incivile e deprecabile
la disapprovazione dei legame
tra persone dello stesso sesso. E
hanno scelto di farlo con scritte
offensive sul muro di casa, lan-
ciando addirittura delle uova
contro le finestre. La coppia, al-
l’ennesimo atto, ha deciso di ri-
volgersi alle forze dell’ordine che
hanno avviato gli accertamenti
del caso ed interessato anche la
Procura di Cassino. Al momento
però non ci sono iscritti nel regi-
stro degli indagati: l’indagine è
nella fase embrionale. E sono lo-
ro stessi che raccontano: «Da ol-
tre 18 anni insieme e ci mettiamo
la faccia, non ci nascondiamo co-
me forse pensano in nostri vicini
omofobi, siamo persone norma-
lissime che si alzano la mattina
presto per andare a lavorare e
rientriamo la sera stanchi, e se
forse lo facessero anche loro, fa-
rebbe anche bene alla loro salute
e alla mente ma tutto questo do-
ve viviamo non basta, anni e anni
di insulti sopraffazioni danni
notturni alla macchina, allo
scooter, scritte ingiuriose, de-
nunce insolute infinite non si
contano più.... Dovremmo anda-
re via da dove abitiamo? Certo
questo e quello che vogliono que-
ste persone, ma noi cerchiamo di
resistere nell’indifferenza e nel-
l’omertà di tutto il vicinato che
vede e non denuncia, ma magari
fanno finta solidarietà umana
quando ci vedono per strada. Nei
giorni scorsi abbiamo ricevuto le
ultime minacce con insulti, ag-
gressioni e intimidazioni urlate
fuori casa di andare via, fatte dal-
le solite due famiglie note a tutti e

citate nelle denunce. La tecnica?
Semplice... rendere la vita impos-
sibile in modo da mandare via le
persone... Pochi giorni addietro,
l’ultima aggressione perpetrata
da persone note fuori casa men-
tre il mio compagno barricato in
casa per 45 minuti aveva paura di
uscire e non poteva andare a la-

vorare Questo è lo Stato che ga-
rantisce eguali diritti? Queste
persone pensano che resteranno
impunite, ci vorrà del tempo ma
dovranno rispondere di tutti
questi reati davanti a un giudice.
Noi cercheremo semplicemente
di continuare a vivere la nostra
vita insieme tra copertoni di ruo-

te squarciati, pietre lanciate con-
tro casa, escrementi buttati fuori
casa, olio versato di notte per far-
ci scivolare, scritte sui muri, graf-
fi allamacchina, minaccedi mor-
te, danni alle persiane esterne.
Non andremo via da dove abitia-
mo. Abbiamo tante persone che
ci vogliono bene e che ci rispetta-
no e questi omofobi malati che
sappiamo che sono una mino-
ranza sono loro che si devono
vergognare, non noi. Speriamo
solo che ci sia un cambiamento e
delle leggi che ci tutelino che tu-
telino tutte le forme di aggressio-
ni». Il caso ha suscitato una gran-
de eco nel mondo virtuale dei so-
cial. Gli stessi Michelee Pasquale
hanno denunciato sul loro profi-
lo Facebook quanto gli sta capi-
tando. Tantissime le manifesta-
zioni di solidarietà da parte di
tutti. Parole di solidarietà anche
dalla sindaca Paola Villa che in-
contrerà Michele e Pasquale «lu-
nedì mattina ci faremo portavo-
ce di un’iniziativa di civiltà, en-
trare nella Rete RE.A.DY, in atte-
sa di una legge chiara contro atti
di omofobia».l B .M.

La Procura
di Cassino;
sotto una delle
scritte offensive

«Noi non
andremo via

da questo
quar tiere

e cercheremo
di andare

ava nt i »

CRONACA

Es torsione
S co nte r à
la pena
ai domiciliari
FORMIA

Era ricoverato in una
casa di cura per problemi
psichiatrici ora dovrà scon-
tare un anno e dieci mesi
agli arresti domiciliari. De-
stinatario del provvedi-
mento emesso nei giorni
scorsi dal Tribunale di sor-
veglianza di Roma un uo-
mo di 55 anni di origini ro-
mane che è stato fermato lo
scorso 4 ottobre dai carabi-
nieri della compagnia di
Formia.

Precedentemente infatti,
il 55 enne F.L., domiciliato
a Formia, è stato tratto in
arresto da parte dei milita-
ri della locale tenenza dei
carabinieri per i reati di
estorsione e lesione perso-
nale aggravata.

L’uomo, che era ospite di
una locale struttura sanita-
ria per patologia psichiatri-
ca, è stato sottoposto al re-
gime di detenzione domici-
liare, in esecuzione dell’o r-
dinanza emessa dal tribu-
nale di sorveglianza di Ro-
ma, dovendo scontare una
pena di un anno e dieci me-
si di reclusione per i reati di
estorsione aggravata e le-
sione personale aggravata,
commessi nella città di Ro-
ma tra il 2014 ed il 2016.l

Ospedale del Golfo, avviato l’i te r
I commenti del presidente della commissione Sanità alla Regione Simeone e del capogruppo della Lega Tripodi

GOLFO

Un importante tassello nel-
la direzione del grande nosoco-
mio del sud pontino. Con la de-
libera n°931 dell’Asl di Latina
che dà il via libera alla selezio-
ne per redigere lo studio di fat-
tibilità, si compie il primo vero
passo verso l’ospedale del Gol-
fo. La Regione Lazio aveva uffi-
cialmente comunicato all’Asl
con la nota 22256 dello scorso
18 giugno che tra gli interventi
di edilizia sanitaria predispo-
sti c’era anche la realizzazione
del nuovo ospedale del Golfo –
Dea I, verso il quale è previsto
un finanziamento pari a 75 mi-
lioni di euro. Con la stessa mis-
siva era stata chiesta la tra-
smissione di uno studio di fat-
tibilità alla direzione regionale
per l’ottenimento del parere fa-
vorevole del Nucleo di Valuta-
zione regionale, prima della
stesura dei successivi livelli
progettuali.

«Apprendo che proprio ieri
l’Asl di Latina a distanza di

qualche mese ha avviato le pro-
cedure per la redazione dello
studio di fattibilità - ha dichia-
rato Giuseppe capogruppo di
Forza Italia al Consiglio regio-
nale del Lazio e presidente del-
la commissione Sanità, politi-
che sociali, integrazione socio-
sanitaria e welfare - Ritengo
che la creazione del nuovo
ospedale del Golfo sia una tap-
pa fondamentale nel processo
di innalzamento degli stan-
dard quali quantitativi della
sanità della provincia di Lati-
na. Da anni ci stiamo battendo
per portare a compimento que-
st’opera. Il Policlinico è davve-
ro essenziale per Formia e per
tutto il comprensorio del sud
pontino. La sua realizzazione
risponderebbe ad un’esigenza
non più rinviabile che consiste
nel creare un ospedale più mo-

derno rispetto al Dono Svizze-
ro, innovativo e strutturalmen-
te all’avanguardia. C’è bisogno
di una struttura che dia rispo-
ste nuove e concrete al settore
della sanità della provincia di
Latina e del Lazio». «Siamo
soddisfatti per il via libera all’i-
ter di fattibilità dell’ospedale
del Golfo, la cui realizzazione
sarà realtà grazie ai 75 milioni
di euro confermati dal prece-
dente governo attraverso l’i m-
pegno dell’ex sottosegretario
Claudio Durigon». Lo rivendi-
ca in una nota il capogruppo
della Lega in Consiglio regio-
nale del Lazio Orlando Tripo-
di, ricordando «il piano Inail
dove sono stati confermati 99
milioni di euro per il nuovo no-
socomio di Sora ed i finanzia-
menti vitali per l’Ifo Regina
Elena».l

L’ospedale
Dono Svizzero
di Formia

Gaeta l Fo r m i a
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La beffa del Seven up
Finanziamento addio
Il fatto La Regione revoca il fondo di 900mila euro con cui
nel 2011 aveva assicurato il restyling della ex discoteca

FORMIA
GRAZIELLA DI MAMBRO

Dopo tanti annunci, spe-
ranze, attese arriva la doccia
fredda: il finanziamento per il
recupero dell’ex discoteca Se-
ven Up è stato revocato dalla
Regione Lazio perché sono
passati troppi anni senza che il
Comune di Formia lo utilizz-
zasse o perlomeno comincias-
se a farlo. Uno dei luoghi più fa-
mosi della città, una specie di
spazio simbolo, discoteca tra le
più acclamate, finita nel peg-
giore dei modi, con un incen-
dio che l’ha distrutta per sem-
pre, diventata in seguito il pos-
sibile centro del riscatto dei be-
ni con un passato oscuro. Ades-
so bisognerà riavviare l’iter per
trovare i soldi e pensare ad un
restauro. Salta anche il proget-
to che era alla base del finan-
ziamento ossia la trasforma-
zione dell’immobile in spazio
di accoglienza e assistenza per
persone con disabilità e pro-
blemi di dipendenza. I più ar-
rabbiati sono quelli del Comi-
tato civico di Gianola perché,
in definitiva, lo spazio dell’ex
Seven Up è anche un luogo de-
gradato, in parte pericoloso. In
una nota anche la Lega, con il
delegato del posto Pino Di Rus-
so, dice che si poteva e si dove-
va evitare che il finanziamento
saltasse. Ma la determina della
Regione Lazio non lascia posto
alla speranza e inchioda l’ente
e le amministrazioni che si so-
no susseguite a una responsa-

bilità quantomeno omissiva. Il
bubbone è esploso in realtà a
gennaio scorso quando la Re-
gione ha scritto al Comune di
Formia per comunicare che il
finanziamento ricevuto a no-
vembre 2011, con decreto della
Giunta Regionale numero 528
per «interventi a carattere edi-
lizio finalizzato al recupero di
strutture esistenti per adegua-
re ad erogazione di servizi so-
ciali», veniva revocato.

Nel 2011 il Comune aveva ot-
tenuto il via libera per 900mila
euro destinati alla ristruttura-
zione dell’ex discoteca situata

Rifacimento di piazza San Leonardo, i dubbi
Il movimento “Minturno Libera”: i lavori sembrano ancora non essere neanche stati avviati come annunciato dall ’amminis trazione

MINTURNO

A che punto è la realizzazio-
ne della procedura relativa al
progetto di rifacimento di piaz-
za San Leonardo a Tufo di Min-
turno. A chiederlo è Minturno
Libera, che ha fatto riferimen-
to alla dichiarazione di Mintur-
no Cambia, movimento civico
di maggioranza che a dicembre
aveva annunciato che l’i n t e r-
vento sarebbe stato realizzato
prima dell’estate.

«Tali lavori- si legge nella
nota di Minturno Libera-sem-
brano ancora non essere nean-
che stati avviati e che, come di-
chiarato dallo stesso movimen-
to civico a capo dell’attuale
Amministrazione comunale,
sono stati impegnati 92 mila
euro di fondi comunali, ci fac-
ciamo portavoce delle perples-
sità dei cittadini della frazione
di Tufo, che si chiedono se ver-

rà comunque realizzata e
quando.Inoltre, vorremmo
chiedere, ove possibile, se si
possono sapere i dettagli di
questi 92mila euro a chi sono
stati affidati i lavori e in che
modo sono stati ripartiti i fondi
comunali impegnati.Con que-

sta nota ringraziamo fin da su-
bito gli amministratori- si con-
clude il documento del movi-
mento di Minturno Libera- e,
in particolare, l’assessore Bem-
bo, certi di un celere e detta-
gliato riscontro da parte sua».
l

accanto al parco di Gianola.
Per sette lunghi anni quei soldi
non sono stati utilizzati e nella
primavera del 2018, a seguito
di una ricognizione sul bilan-
cio dell’ente, la Regione si ac-
corge della lacuna e avvia l’iter

Sotto il “Seven up”
a destra il palazzo
c o mu n a l e
di Formia

Anni di attese,
s p e ra n ze,

d i b att i t i
su un luogo

simbolico
e

a b b a n d o n ato

Nelle foto
il palazzo
c o mu n a l e
di Minturno;
una veduta
di Tufo

di revoca. Adesso che il guaio è
fatto, l’amministrazione in ca-
rica si trova con un immobile
in condizioni disastrose in più
e molti soldi in meno, con la ne-
cessità di dover comunque
chiarire come mai non sia stato
possibile recuperare quei sol-
di, anche nell’ultimo anno e
mezzo, magari spiegando alla
Regione che ci sarebbe stata
una corsa contro il tempo.

«A pochi mesi dalle elezioni,
esattamente sei, - dice il sinda-
co Paola Villa - la Regione La-
zio non solo dichiarava deca-
duto il finanziamento, ma
chiedeva alla neo amministra-
zione da poco insediata, la re-
stituzione di circa 90mila euro
pari al 10% del finanziamento,
soldi erogati al comune di For-
mia già nel 2013 che però non
erano né impegnati, né usati
per intervenire sulla maxi di-
scoteca. Ecco perché abbiamo
dovuto, nel primo bilancio,
stanziare tale somma perché
fosse possibile ridare i soldi al-
la Regione. Purtroppo nessuno
presso il Comune di Formia fi-
no alla primavera 2018 era riu-
scito ad usare quei soldi né ad
avviare i lavori presso il Seven
up». l

Pe r
l’inter vento

sono stati
st anziati

92mila euro
di fondi

comunali

Formia l M i nt u r n o
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A tutto Freddy
Il conduttore Oggi a Studio93 con “Alta Quota”
Su TeleUniverso con Giradischi di Domenica

Le trasmissioni

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

D O M E N I CA

6
OT TOBRE

C I ST E R N A
Cisterna delle Meraviglie Visita gui-
data presso il sito archeologico di Tres
Tabernae, la nota stazione di sosta
(statio mansio) collocata lungo il per-
corso della via Appia Antica, databile
tra il I e il IX secolo d. C., una stazione
dove il viaggiatore poteva trovare un al-
loggio temporaneo attrezzato anche
con impianti termali. Questo importan-
te sito è ricordato anche da autorevoli
fonti quali Cicerone (lettere ad Attico II
10) e Luca (Atti degli Apostoli XXVII I;
XXVIII 15), infatti a Tres Tabernae San
Paolo venne raggiunto e accolto dai fe-
deli mentre era in viaggio verso Roma.
Inoltre è noto che essa, da semplice
mansio, per la favorevole posizione a
margine dell’area pontina, si sia svilup-
pata fino a divenire un vero e proprio
centro abitato e che già dal 313 d. C. di-
viene sede Episcopale. Dalle 8.30 alle
16
FO R M I A
La Storia d’A m a re Ritorna il suggesti-
vo e inedito itinerario alla scoperta del
Sinus Formianus e della sua storia. In
occasione dell’apertura straordinaria
dell’Area Archeologica del Caposele,
si potrà scoprire Formia da una pro-
spettiva diversa, quella che avevano i
numerosi viaggiatori che in città arriva-
vano via mare, partecipando alle visite
guidate in barca che partiranno dal
porticciolo di Caposele, dalla banchina
di fronte all'ingresso dell'Area Archeo-
logica, ogni ora a partire dalle 10. A bor-
do, accompagnati da un archeologo,
sarà raccontata la storia di Formia e del
Sinus Formianus. La visita guidata in
barca (durata 1 ora circa), ha un costo di
9 euro a persona. È obbligatoria la pre-
notazione dell’orario: 3460964485
La corza de gliu Fucarone Si conclu-
de oggi la prima edizione del Palio di
Formia “La corza de gliu Fucarone”.
Questo il programma odierno: alle ore
17 in Piazza Mattei ci sarà il raduno dei
figuranti e dei rappresentanti delle
contrade di Formia. Alle 17.30 il Corteo
Storico partirà da Piazza Mattei, se-
guendo Via Vitruvio, Via E. Filiberto -
Piazza Largo Paone. Ore 19 in Piazza
Aldo Moro, “Insieme in attesa” – spetta -
colo di intrattenimento e cronaca della
gara, in attesa dell’arrivo. Alle 19.15 in
Piazza Largo Paone si terrà lo spetta-
colo degli sbandieratori di Sessa Au-
runca e posizionamento delle contra-
de in gara. Alle 19.45 partenza di: “La
Corza de Gliu Fucarone” – gara promo-
zionale e spettacolare in costume, vali-
da per “Il Palio di Formia”. Alle ore 20 in
Piazza Aldo Moro, arrivo della gara va-
lida per Il Palio di Formia, prima edizio-
ne, raduno delle contrade partecipanti.
Spettacolo di intrattenimento con gli
sbandieratori, artisti di strada, concer-
to di musica delle tradizioni con gli or-
ganetti della Scatola Del Vento diretti
dal maestro Alessandro Parente. De-
gustazione di dolci a cura delle aziende
di pasticceria locali. A seguire, la pre-
miazione della contrada vincitrice di
questa edizione del Palio di Formia “La
corza de gliu Fucarone” e brindisi finale
L ATINA
Alexandra Spencer: indie dream
folk from Berlin Riapre ufficialmente
la rassegna di musica internazionale al
Sottoscala9 (Via Isonzo, 194), alle ore
21 salirà sul palco Alexandra Spencer,
talentuosa songwriter berlinese. La
sua musica è il luogo elettivo nel quale
jazz, folk e pop si incontrano in un flus-
so morbido ed equilibrato, stilistica-
mente impeccabile. Ingresso 4 euro
con tessera
Spettacolo “Beast Without Beauty”
Un irriverente, cinico studio sugli ar-
chetipi della miseria umana, sulla spre-
gevole crudeltà nelle relazioni inter-
personali. Una violenza nascosta, ta-
ciuta, color pastello. Un’ironia nera
contrappunto al pallore emaciato dei
volti, una fascinazione nell’a s s u rd i t à
delle scene, nell’estraniamento dalla
partecipazione umana alle azioni, ai

fatti. In scena sul palco di Operaprima
Teatro (Via dei Cappuccini, 76) ore
21.30
Gioco & Storia 2019 Gioco & Storia è
una manifestazione dedicata ai giochi
da tavolo (in modo particolare ai giochi
di simulazione) che si svolge presso il
Museo Piana Delle Orme (Strada Mi-
gliara 43.5). La manifestazione è total-
mente gratuita. Si può partecipare
portando i propri giochi e giocare o
unirsi a tavoli già dedicati a giochi spe-
cifici. Saranno presenti stand di negozi
ed editori di giochi. Ci sarà anche un
angolo per i più piccoli, dove lo staff in-
tratterrà e farà giocare i bambini tra i 3
ed i 10 anni circa. Dalle ore 9 alle 20.
Per maggiori info: www.giocoesto-
ria .com
Mercato Europeo Si chiude oggi l’ap -
puntamento con il Mercato Europeo
ospitato nel Parco Falcone Borsellino.
A partire dalle ore 10 produttori e com-
mercianti provenienti da ben 16 paesi
europei e Sud America animeranno lo
spazio verde del Parco con oltre 30
banchi in esposizione. Gli stand saran-
no un mix di buona cibo internazionale

e shopping europeo con cucine on the
road. Grande spazio verrà dato ai pro-
dotti tipici, valorizzando la cultura del
cibo, la sostenibilità e l’educazione a
km 0
PRIVERNO
Giornata delle Bandiere Arancioni
Anche il Borgo medievale di Fossano-
va aderisce alla Giornata delle Bandie-
re Arancioni e dalle ore 10 alle 16 squa-
dre di massimo 6 partecipanti potran-
no cimentarsi nella caccia al tesoro alla
scoperta di luoghi, le storie che custo-
discono, i personaggi che vi hanno
soggiornato. Nello splendido borgo si
potranno trovare inoltre originali ban-
carelle di artigianato e prodotti tipici lo-
cali, si potrà visitare il Museo Medievale
e l’Abbazia di Fossanova, accompa-
gnati da una esperta guida turistica.
Per maggiori info: 0773912306;
3472330723; musarchpriverno@libe-
ro.it. Alle 17.00 presso l’Aditorium del-
l’Ex Infermeria dei Conversi si esibiran-
no i Muiravale Freetown. La partecipa-
zione è gratuita ma previa prenotazio-
ne da effettuare sul sito Bandiere aran-
cioni selezionando il Borgo di Fossa-
nova o inviando una email all’i n d i r i z zo
bandiere.arancioni@touringclub.it .
Non essendo una competizione non ci
sarà una classifica, ma per chi porterà a
termine il percorso è previsto un omag-
gio da parte del Comune di Priverno
R O C CAG O R G A
Festa della Vendemmia La Tana dei
Carbonari (Via XX Settembre, 35) pre-
senta la Festa della Vendemmia con pi-
giatura e torchiatura dell’uva; degusta-
zione di vini locali; musiche e canti po-
polari; elezione di Miss Vendemmia;
concorso di poesia “La vendemmia”;
concorso per i più piccoli “Disegna la
ve n d e m m i a” e una cena con prodotti ti-
pici del territorio pontino. Per ulteriori
informazioni e prenotazioni:
3 4 92 9 1 3 070

LU N E D Ì

7
OT TOBRE

ANZIO
LibriAmo LibriAmo riprende la sua at-
tività, alle ore 16, come sempre nella
Sala Mediateca della Sezione Ragazzi
- Villa Adele. I membri di LibriAmo par-
leranno delle letture fatte nel corso del-
l'estate. LibriAmo è un gruppo aperto a
t u tt i
Proiezione del film “L’O s p i te” L'atto -
re Daniele Parisi partecipa alla proie-
zione del film L'ospite tra la fine del se-
condo spettacolo (ore 19,50) e l'inizio
dello spettacolo successivo (ore
20,15). Presso il Cinema Multisala Mo-
derno (Piazza della Pace, 9)

M A RT E D Ì

8
OT TOBRE

ANZIO
Corso di Pasticceria Il maestro pa-
sticcere Gianluca Chittano, titolare ed
anima della Pasticceria Operà, svelerà
i segreti delle creme: le tecniche per
una crema pasticcera liscia e senza
grumi; il ruolo dei vari ingredienti all'in-
terno della crema per poter bilanciare
le proprie ricette arricchendole e alleg-
gerendole a piacere; la differenza tra le
varie creme da farcitura e da forno per
poter creare dolci impeccabili; creme
al cioccolato, pistacchio, agrumi e mol-
to altro; realizzazione nelle proprie po-
stazioni di più ricette e ricca degusta-
zione finale. Orario corso dalle ore 18
alle 21.30 presso Operà (Viale Cesare
Augusto, 31). Costo per singolo corso
55 euro

MERCOLEDÌ

9
OT TOBRE

L ATINA
Presentazione corso "Dal modello
vivente al disegno" Evento di presen-
tazione del corso "Come tradurre nel
disegno il modello vivente" a cura di
Alessandro Dupré. Il corso vuole dare
agli iscritti le basi tecniche e teoriche
per il raggiungimento di una individuale
espressività nel campo del disegno so-
prattutto di impronta realistica e di real-
tà tridimensionale in un supporto bidi-
mensionale. Il corso si terrà al Sotto-
scala9 (Via Isonzo, 194) dalle 20.30 alle
23.30. Ingresso libero con tessera arci

A l e s s a n d ro
Pa re n te

LE PROPOSTE

Nuovo appuntamento, alle
10, su TeleUniverso, con “Gi-
radischi di Domenica”, la ver-
sione domenicale della tra-
smissione condotta da Freddy
Donati in onda dal lunedì al
sabato alle 12.30 e alle 17.

Telecamere puntate que-
st’oggi sul gruppo dei Modà.
Lo scorso primo ottobre è sta-
ta presentato alla stampa “Te-
sta o Croce” - ricorda Freddy -,
il loro nuovo album. Kekko,
frontman e voce, ha racconta-
to brano dopo brano come è
nato il disco che segue “Pas-
sione Maledetta” e i concerti
di grande successo, l’ultimo
dei quali, tre anni fa a San Siro.
Kekko Silvestre si è preso una
pausa e ha deciso di farsi ispi-
rare dalla città, forse in questo
caso come non mai, davvero la
“Milano da Bere” con le sue
storie di vita vissuta.

Emozioni e racconti tratti
da storie reali e racchiusi in 12
brani. Oltre al nuovo video,
anche le immagini della sua
lavorazione da dietro le quin-
te.

Grande spazio poi alle web-
stars e al loro punto di vista
sulla pasquetta. Luoghi comu-
ni raccontati dai personaggi
più improbabili della rete.

Tornano anche le candid
camera e gli scherzi più diver-
tenti, conditi come sempre,
dai messaggi e dai selfies dei
telespettatori da inviare con
sms e WhatsApp al
324.5933067.

Intrattenimento, interazio-
ne, gossip, giochi con i tele-
spettatori dell’emittente visi-
bile ormai in 7 regioni italia-
ne.

Un risveglio domenicale
fresco e dinamico, ogni dome-
nica sul Canale 16 di TeleUni-
verso, e in replica alle 14.30 su
TeleUniverso TU Day, Canale
612.

Nel pomeriggio, a partire
dalle 15.15, appuntamento con
Freddy su Studio 93 per “Alta
Quota”, la classifica delle 40
Hits del momento. La radio è
ascoltabile in tutta la provin-
cia di Latina, a Roma e provin-
cia anche con la Digital Radio,
innovativo sistema di trasmis-
sione che dal 2020 sostituirà
la “vecchia” radio analogica.l

Daniele Parisi

La band dei Modà durante la conferenza stampa
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